
L
anfranco Giacchetti, ex presidente del parco del Co-
nero, sulla polemica glissa. «Nonmi interessa entra-
re nelmerito di quel che ha detto il commissario. Io,
piuttosto, domando: perché un commissario al par-
codelConero?»
Era il 2017....

«Stavamo andando a scadenza naturale - allora al vertice
c’eraGilbertoStacchiotti - e iniziavanoadarrivare inominati-
viperlasuccessione.Matuttos’èbloccato».
Dove si è inceppato il meccanismo?
«Nonsi riesce a capire perché sia accaduto tutto ciò. Sonoba-
sito».
La consueta mancanzadi sintesi sui possibili candidati?
«Lagestionediunparcononèlegataalmionomeoaquellodi
altri personaggi: come si governa un parco è scritto chiaro
nellefinalità,nella leggeregionale15del1995».
In breve?
«Ampiapartecipazione».
Quindi ora che siamo a un passo dalla definizione del con-
siglio direttivo - dalla leggina, per dirla con le parole del
commissario Maurizio Piazzini - lei sarà a favore della ver-
sione a maglie larghe?
«Al tempodellamia presidenza ho lavorato sia conun consi-
glio direttivo a cinque sia a otto componenti. Largo o stretto
nonfa ladifferenza.Contalacapacitàdicollaborazione».

Riassumendo: non entra nel merito
di quel che ha detto il commissario;
non reputa discriminante la compo-
sizione numerica del consiglio. Allo-
ra qual è il problema?
«Poiché c’è un ente regionale nato nel
2006, la Regionedeve esercitare il pro-
prioruolopolitico-istituzionale».

Secondo lei Palazzo Raffaello si sta piegando? E a chi?
«Reputochecisianointerferenze.Pensoaisindacichespero,
tuttavia,nonforzinolasituazione».
La sua formula?
«Usarepochi “no” e insistere piuttosto sul “come”, nel rispet-
todelregolamentoedel territorio».
Il paradosso?
«Lasempremaggioreconsapevolezza,dapartedell’opinione
pubblica, sul valore dell’ambiente, sullo sviluppo sostenibile
del turismo,unanuovaeconomiaeco-compatibile, con il ruo-
lo-chiavedelleareeprotette,chenonvengonosostenute».
Il suo rammarico?
«Aver lasciato unparco che erapuntodi riferimento, che era
oggetto di importanti riconoscimenti nazionali e internazio-
nale,per lasuagestioneeperlasuabellezza.Era,appunto».

Maria Cristina Benedetti
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Lanfranco Giacchetti, ex presidente dell’Ente parco del Conero, glissa sulla polemica
«Nonmi interessa quel che dice Piazzini.Mi domando: perché il commissario?»
«Lamia formula è usare pochi no e insistere sul come nel rispetto del territorio»

«La Regione eserciti
la propria funzione»

7Sull’intervistapubblicata ierisul
CorriereAdriatico ilcommissario
dell’EnteParcodelConeroMaurizio
Piazziniharespinto l’accusadi
incompatibilitàdelsuoruolocon
quellodiprogettistadelpianogrotte.

G
ilberto Stacchiotti, l’ultimo
presidentedelparcodelCo-
nero prima del commissa-
riamento, cerca il denomi-
natore comune: «Su un
punto sono d’accordo con

Piazzini: il valore del personale e dei
volontari. Quando si attacca il parco
bisogna sempre distinguere tra ge-
stioneerisorseumane».
Fine dell’intesa? Piazzini progetti-
sta e insieme commissario: su o giù
per il nodo-incompatibilità?
«Giù. Solo lui e il sindacoMancinelli
sembranonon accorgersi del proble-
ma. Il restyling del Passetto non sarà
in zona-approvazione,ma è pur vero
che l’operazione prosegue: si sono

svolti incontri
con i grottaroli
e sonogirati do-
cumenti. Nulla
diufficiale».
Negano l’evi-
denza?
«Non del tutto.
Il vicesindaco
PierpaoloSedia-
ri tre settimane

fa, nel rispondere a un’interrogazio-
ne del consigliere di opposizione
Francesco Rubini, ha ammesso l’im-
barazzodeldoppioruolo».
Ma è tutto fermo.
«Tutt’altro. Il Pianogrotte è statoatti-
vato,comedimostranolaconferenza

dei servizi riunita nel 2018 e il blocco
del progetto. Come si può investire
pocomenodiunmilioneperun’ope-
razione che insiste su una zona dove
non è prevista la messa in sicurezza
dellafalesiasovrastante?».
Siamo al punto di svolta?
«Non sarei così ottimista. La legge di
riordino dei componenti del consi-
glio direttivo è ferma in terza com-
missione. E non vedo i presupposti
affinché si arrivi alla legge di riforma
deiparchidelleMarche».
Tornando sul Conero, qual è il vin-
colo più resistente?
«Il braccio di ferro tra Comuni e Re-
gione, lo stesso che portò al commis-
sariamento. I sindaci puntano a una
gestioneegemonica».
Non accettano il principio che il
piano del parco abbia la suprema-
zia sui piani regolatori. Per loro è
una interferenza inaccettabile.
«Il parcononèuna sommadiComu-
ni».
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«Non è una somma di Comuni
I sindaci devono capirlo bene»
Stacchiotti rilancia sul valore di personale e volontari

A
lberto Dubbini, portavo-
ce del Comitato Mare Li-
bero, per Piazzini non
c’è nessun conflitto di
interessi, anzi sostiene
che l’impegno per l’am-

bienteè massimo. È d’accordo?
«No, è il progettista del Piano delle
grotte del Passetto ed è commissa-
rio del parco del Conero. Se non ci
fosse un conflitto, non si parlerebbe
dicommissarioadacta».
Che ne pensa della Regione che
non mette fine al commissaria-

mento?
«Devenomina-
re ilprimapos-
sibileunpresi-
denteeuncon-
siglio diretti-
vo. E coinvol-
gere associa-
zioni ambien-
taliste e opera-
toridel territo-
rio».

Che ne pensa di Piazzini?
«È inaccettabile che come commis-
sario abbia disposto l’avvio del pro-
cedimento per la redazione di una
variantegeneralealpianodelparco.
Anziché modificare le norme, è ora
che i comuni di Ancona, Sirolo, Nu-
mana e Camerano adeguino i loro
pianiregolatorialpianodelparco».
Cosa non la convince del Piano?
«Sono contrario a collegare i quatto
ambiti delle grotte con dei cammi-
namenti: danneggerebbero tratti di
rocciachesonodeimonumenti».

m. s. m.
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Dopo l’intervista

«Contrario
a collegare
le grotte»
Dubbini (Mare Libero)

Ieri sul Corriere Adriatico

F
inito nellamorsa della pole-
micapolitica,MaurizioPiaz-
zini, commissario dell’Ente
parco del Conero, guarda e
passa. Ma su un punto s’in-
fervora: «Chiparladi blocco

delle attività offende il lavoro di tutti
coloroche si sonoadoperati conpas-
sioneper lacausa».
Architetto, come risponde all’accu-
sadi essere al centro di un conflitto
d’interessi? Per il restyling del Pas-
setto lei riveste un doppio ruolo:
progettista e guida del Parco.
«Il problema non esiste. In questo
momento il piano delle grotte non è
inzonaapprovazionee,dunque,non
richiede alcun parere
dapartedell’Ente».
Un elemento tutta-
via è incontrovertibi-
le: il progetto è bloc-
cato.
«Per questioni che
nulla hanno a che ve-
dere con la mia posi-
zione personale ma
che implicano, secon-
do le norme in vigore,
lostallodellaprocedu-
ra di verifica di assog-
gettabilitàaVas (Valu-
tazione ambientale
strategica,ndr):perar-
rivare a comprendere
gli eventuali danni al-
lanaturachequelpianopotrebbege-
nerare».
 Ridisegnare quella suggestiva ner-
vatura che dal Cardeto arriva al
Passetto è un’idea ambiziosa alla
quale pensava da una decina d’an-
ni: s’insinua che l’abbia tirata fuori
dal cassetto proprio ora che è com-
missario. Cattiverie gratuite?
«Strumentali. L’incarico del Piano
dellegrottemiè statoaffidato, conal-
tri, nel 2006e rimodulatonel 2015; la
proposta preliminare è stata presen-
tataprimadelmiomandato».
È oggetto del contendere solo il me-
todo o anche il merito di quella pia-
nificazione finita nel tritacarne del-
le controversie?
«Il piano si occupa, come voluto dal
Comune, della manutenzione delle
grotte e dello spazio di fronte; della
efficaciaedellacorrettezzaai finidel-
la risoluzione dell’annosa questione
degli abusi. È stato raggiunto anche
unaccordo traComuneeassociazio-
ne dei grottaroli per superare le ille-
galità, una sorta di condono, appli-
cando una legge del 1985 sugli abusi
edilizi. Il problema semmai è che
non è prevista la risoluzione preven-
tiva del risanamento della rupe so-

prastante».
Spostiamo l’angolazione: esiste
una progettazione ambientale
compatibilecon l’ambiente?
«Inquesto caso la risposta affermati-
va è nell’essenza stessa del progetto.
Il valore delle grotte non si discute e
l’intento dell’Amministrazione è
quello di conservare emigliorare un
bene».
Perdoni l’incalzare: quando l’Ente
Parco sarà chiamato a dare il suo
parere?
«Ilmio incarico è in scadenza,ma se
fossi ancora commissario mi dimet-
terei da progettista. Non bloccherei
certol’esecuzionedelpiano».
Ancora veleni. Le associazioni am-
bientaliste, e non solo, attaccano
Valeria Mancinelli: è ritenuta il ca-
po cordata dei sindaci che preferi-
scono lo stand by del Parco per ave-
re le mani libere nelle scelte urba-
nistiche.
«Tramenodiunmeseverrànomina-

to il consiglio direttivo, c’è chi lo vuo-
lo largo, chi invece lo vorrebbe limi-
tare ai quattroComuni -Ancona, Ca-
merano, Numana e Sirolo - più Re-
gione, ambientalisti e agricoltori. È
unpiattochefagolaamolti».
Quindi?
«Semmai vale il contrario. Il piano
delparco interagiscecon ipiani rego-
latoridel territorio:perché iprimicit-
tadini dovrebbero accettare interfe-
renzenellagovernance?».
Almeno una certezza: in tanto im-
mobilismo i soldi per il Parco non
arrivano.
«Chi parla di blocco delle attività del
Parco o, quantomeno, dell’inutilità
della suaazione inquestoperiodo,ol-
tre a fare grossolana disinformazio-
ne offende il lavoro di tutti coloro -
compresi imolti volontari - che si so-
no adoperati con passione per far
fronte alla grande mole degli impe-
gninon rinviabili,maancheper con-
ferireall’EnteParco il ruolodi sogget-

tocapacediprogettareunproprio fu-
turo.Diverso».
Un esempio su tutti?
«All’EnteParcodelConeronell’ambi-
todel bando “Valore territori”, indet-
todallaFondazioneCariverona,è sta-
toassegnatouncontributodi440mi-
la euro per il progetto “Archeopae-
saggioalConero:nuovispazienuove
pratiche per scoprire, conservare e
vivereil territoriodelParco”».
Un’autoassoluzione?
«No, vogliodimostrare chenell’anno
del commissario l’Ente non solo non
è stato bloccato, nonostante le diffi-
coltà economiche, ma ha anche tro-
vato gli stimo-
li per una pro-
pria rinnovata
vitalità».
Un obiettivo?
«Creare lecon-
dizioni per il
superamento
della attuale
dipendenza
pressoché to-
tale dal contri-
buto regiona-
le».
La Regione
che non met-
te fine al commissariamento pecca
per colpa o per indifferenza?
«La conclusione della gestione prov-
visoria era subordinata alla nuova
leggecheavrebbedovutoregolamen-
tare i parchimarchigiani e risolvere i
problemi di quattrini. Spero tuttavia
che entro l’anno a Palazzo trovino
l’accordo e che la partita si chiuda a
favoredi soluzionipiù stabili eparte-
cipate».
E per il nodo-Conero?
«Basterà la leggina che ordina la for-
mazione del nuovo direttivo del Par-
co».

Maria Cristina Benedetti
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LA LAUREA PRESA A ROMA
E DAL 1976 AL 1983
È STATO ASSESSORE DORICO

L’architettoMaurizio Piazzini, attuale commissario dell’Ente parco del Conero
sul restyling del Passetto respinge l’accusa di ricoprire due ruoli contrastanti
«Chi parla di blocco delle attività offende il lavoro di molti, compresi i volontari»

«Nessun conflitto
ma solo impegno
per l’ambiente»

7MaurizioPiazziniènatoaOsimoil

19dicembredel1943.Ha

frequentatolaFacoltàdi

Architetturadell’UniversitàLa

SapienzadiRomaesiè laureato

nel1969conunatesisu“Ipotesidi

assettoterritorialedel

comprensorioSuddiAncona”.Dal

1976al1983èstatoassessoreal

ComunediAncona.E l’attuale

commissariodell’Enteparcodel

Conero.

«IL CONSIGLIO
DIRETTIVO?
PIATTO CHE FA
GOLA A MOLTI»

Maurizio

Piazzini

commissario

delparco

delConero

L’intervista
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